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DGR Umbria 7 maggio 2019, n. 627. Dire�va Tecnica in materia di scarichi 
acque reflue - Art. 6 comma 3.  

Linee guida per la concessione della deroga all’obbligo di 
allaccio alla pubblica fognatura. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



2 
 

1. INQUADRAMENTO NORMATIVO 
 
La Norma�va di riferimento nella Regione Umbria in materia di Scarichi di acque reflue è la DGR 627/2019.   
 
Cos�tuiscono basi per le presen� linee guida: 
 
 
DGR 627/2019 Art. 2 - Definizioni 

 
Comma 1 
hh) Zone servite da pubbliche fognature: aree per le quali i confini degli insediamenti 
si trovano ad una distanza di percorso non superiore a 200 metri dall’asse della 
pubblica fognatura. 

 

DGR 627/2019 Art.6 - Regime autorizzatorio degli scarichi 
 

Comma 3 
Dalla data di entrata in vigore della presente direttiva, nelle zone servite da 
pubbliche fognature, non possono essere attivati nuovi scarichi, aventi recapito 
diverso dalle fognature medesime, salvo deroga concessa caso per caso dall’AURI, 
qualora vi siano comprovate ragioni tecniche a non ricevere il refluo, ovvero per 
impossibilità tecnica dell’utente e/o eccesiva onerosità a fronte dei benefici 
ambientali conseguibili. Tale deroga deve essere acquisita preventivamente ed 
allegata all’istanza di autorizzazione allo scarico o alla certificazione di cui all’art. 
127 della L.R. 1/2015. 

 
Comma 4 
Gli scarichi esistenti nelle zone servite da fognature pubbliche ed aventi recapito sul 
suolo o corpo idrico superficiale, devono essere allacciati alla pubblica fognatura 
entro il termine di 24 mesi dall’entrata in vigore della presente direttiva. È fatta salva 
l’acquisizione della deroga di cui al comma 3. L’autorità sanitaria locale provvede ad 
emettere apposita ordinanza. Il gestore SII dovrà emettere idonei avvisi al fine di 
informare. Il gestore SII dovrà emettere idonei avvisi al fine di informare gli utenti di 
quanto stabilito al presente comma. 

 
Comma 5 
Qualora la pubblica fognatura non possa essere raggiunta per le motivazioni 
indicate al precedente comma 3, il titolare dello scarico dovrà dotarsi di uno dei 
sistemi di trattamento previsti dalle tabelle 11 e 12, allegate alla presente direttiva. 
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2. AREA SERVITA DA PUBBLICA FOGNATURA 
 
2.1 Ai sensi del comma 1 hh) dell’Art. 2 della DGR 627/2019 si definiscono  
 

Zone servite da pubbliche fognature: aree per le quali i confini degli insediamenti si 
trovano ad una distanza di percorso non superiore a 200 metri dall’asse della 
pubblica fognatura. 

 
2.2 Al fine di iden�ficare in modo certo l’esistenza o meno del pre-requisito dell’ubicazione dell’immobile in 
area servita dalla pubblica fognatura l’utente dovrà:  
 

a) individuare mediante planimetria catastale i confini del proprio insediamento. A tal fine deve 
essere considerata la par�cella dell’immobile su cui insiste l’immobile e tute quelle confinan� se 
riconducibili all’intestatario dell’immobile e/o all’intestatario del contrato di fornitura del S.I.I.. 
Sono equipara� usufru�, comoda�, contra� di locazione; 

b) acquisire previa istanza al Gestore del S.I.I. l’esata ubicazione del punto di allaccio alla pubblica 
fognatura che lo stesso gestore meterà a disposizione; 

c) determinare il percorso più breve dell’infrastrutura fognaria necessaria al collegamento del 
proprio immobile alla fognatura pubblica. Tale percorso è da intendersi come la linea reta che 
congiunge l’asse della pubblica fognatura (punto 2.2.b) con i confini dell’insediamento dell’utente 
(punto 2.2.a).   

 
2.3 Qualora la distanza di percorso individuata al precedente punto 2.2.c) risul� superiore a 200 m non 
sussiste l’obbligo di allaccio alla pubblica fognatura. Il �tolare dello scarico dovrà dotarsi di uno dei sistemi di 
tratamento previs� dalle tabelle 11 e 12, allegate alla DGR 627/2019 e ss.mm.ii. fa� salvi eventuali ulteriori 
obblighi derivan� dall’atuazione della Dire�va (UE) 2024/3019 concernente il tratamento delle acque reflue 
urbane. 
 
2.4 Dato ato dell’approvazione della DGR 627/2019 avvenuta in data 22/05/2019 e che il periodo di 
adeguamento di 24 mesi previsto dall’art.6 comma 4 si è concluso nell’anno 2021 gli scarichi esisten� nelle 
zone servite da fognature pubbliche ed aven� recapito sul suolo o corpo idrico superficiale, devono essere 
allaccia� alla pubblica fognatura, salvo deroga. 
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3. CONDIZIONI PER LA DEROGABILITÀ 
 
Nelle aree servite da pubblica fognatura, l’ar�colo 6 comma 3 prevede le seguen� condizioni per la 
derogabilità all’obbligo di scarico in pubblica fognatura: 

• comprovate ragioni tecniche a non ricevere il refluo; 
• impossibilità tecnica dell’utente; 
• eccesiva onerosità a fronte dei benefici ambientali conseguibili. 

 
A tal fine si stabilisce quanto segue: 
 
3.1 Comprovate ragioni tecniche a non ricevere il refluo 

3.1.1 Il Gestore del S.I.I. preven�vamente coinvolto dall’utente o coinvolto dall’AURI in fase di istrutoria 
cer�fica l’esistenza di problema�che tecniche rela�ve alle infrastruture idriche ges�te che non 
consentono l’ammissibilità del refluo.  
 
A �tolo esemplifica�vo e non esaus�vo si considerano facen� parte di questa categoria: 

a) l’esaurimento della capacità idraulica del colletore fognario; 
b) la presenza di un colletore fognario pubblico in pressione; 
c) l’esaurimento della capacità depura�va residua dell’impianto di depurazione; 

 
3.2 Impossibilità tecnica da parte dell’utente 

3.2.1 L’utente autocer�fica ai sensi del DPR 445/2000, se del caso anche atraverso idonea relazione 
redata da tecnico abilitato, l’esistenza di impossibilità tecnica nel collegarsi alla pubblica fognatura.  
 
A �tolo esemplifica�vo e non esaus�vo si considerano facen� parte di questa categoria: 

a) la presenza di terreni con par�colari carateris�che, geologiche, geotecniche, idrogeologiche e 
idrauliche; 

b) la necessità di atraversare re� ferroviarie; 
c) la necessità di atraversare infrastruture viarie di �po A – Autostrade e B - Strade extraurbane 

principali ai sensi dell’art. 2 comma 2 del Decreto legisla�vo 30 aprile 1992 n. 285 e ss.mm.ii. c.d. 
Codice della strada; 

d) la necessità di atraversare corpi idrici superficiali classifica� dai competen� uffici della Regione 
Umbria e presen� nelle mappe catastali. 

 
AURI potrà richiedere all’utente informazioni e cer�ficazioni supplementari. 
AURI potrà altresì coinvolgere il gestore del S.I.I. al fine di verificare la dichiarazione resa dall’utente. 

 
3.2.2 Non cos�tuisce impossibilità tecnica da parte dell’utente la necessità di installare un sistema di 
sollevamento autonomo. 
 
3.2.3 Fa parte della categoria della impossibilità tecnica da parte dell’utente la casis�ca del c.d. fondo 
intercluso di cui all’art. 1051 e seguen� del Codice civile. L’utente con autocer�ficazione ai sensi del DPR 
445/2000, se del caso anche atraverso idonea relazione redata da tecnico abilitato: 
a) dichiara l’esistenza del c.d. fondo intercluso; 
b) allega la planimetria catastale dalla quale si evinca l’ubicazione del proprio immobile e il punto di 
allaccio alla pubblica fognatura come indicato dal Gestore del S.I.I.; 
c) dichiara l’impossibilità di atraversamento delle proprietà di sogge� terzi allegando all’istanza la 
dichiarazione di diniego da parte dei proprietari confinan�. 
 

AURI potrà richiedere all’utente informazioni e cer�ficazioni supplementari. 
AURI potrà altresì coinvolgere il gestore del S.I.I. al fine di verificare la dichiarazione resa dall’utente. 
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3.3 Eccesiva onerosità a fronte dei benefici ambientali conseguibili  
3.3.1 Dato ato che la Norma�va vigente non fissa criteri vol� a chiarire il conceto di “eccesiva onerosità 
a fronte dei benefici ambientali conseguibili”: 

a) Non si considera oneroso a fronte dei benefici ambientali conseguibili un costo di allaccio alla 
pubblica fognatura minore o uguale a € 6.000,00 oltre IVA per singola unità immobiliare in grado 
di produrre acque reflue; 

b) Si considera oneroso a fronte dei benefici ambientali conseguibili un costo di allaccio alla pubblica 
fognatura maggiore o uguale a € 20.000,00 oltre IVA per singola unità immobiliare in grado di 
produrre acque reflue; 

c) Qualora il costo di allaccio alla pubblica fognatura sia compreso tra i valori di cui ai pun� 
preceden�, si considererà oneroso a fronte dei benefici ambientali conseguibili qualora il 
rapporto tra il costo di allaccio alla pubblica fognatura e il costo di realizzazione di un tratamento 
autonomo rispetoso della Norma�va vigente risul� per ogni singola unità immobiliare in grado 
di produrre acque reflue maggiore o uguale a 2 

 
𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶 𝑑𝑑𝑑𝑑 𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎 𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠 𝑢𝑢𝑢𝑢𝑢𝑢𝑢𝑢à 𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖 𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎 𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓 𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝

𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶 𝑑𝑑𝑑𝑑 𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟 𝑑𝑑𝑑𝑑 𝑢𝑢𝑢𝑢 𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡 𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎 𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟 𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝 𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠 𝑢𝑢𝑢𝑢𝑢𝑢𝑢𝑢à 𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖
≥ 2 

 
AURI potrà richiedere all’utente informazioni e cer�ficazioni supplementari. 
AURI potrà altresì coinvolgere il gestore del S.I.I. al fine di verificare la dichiarazione resa dall’utente 
e la comparazione dei compu� metrici presenta� con i cos� medi di realizzazione di analoghe opere 
da parte dello stesso Gestore del S.I.I. 

 
 

𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶 𝑑𝑑𝑑𝑑 𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎 𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠 𝑢𝑢𝑢𝑢𝑢𝑢𝑢𝑢à 𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖 𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎 𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓 𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝 
 
1.000 2.000 3.000 4.000 5.000 6.000 7.000 8.000 9.000 10.000 11.000 12.000 13.000 14.000 15.000 16.000 17.000 18.000 19.000 20.000 … 

DEROGA 
NON CONCESSA 

DEROGA CONCESSA SOLO SE  
 

𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶 𝑑𝑑𝑑𝑑 𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎 𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠 𝑢𝑢𝑢𝑢𝑢𝑢𝑢𝑢à 𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖 𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎 𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓 𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝
𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶 𝑑𝑑𝑑𝑑 𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟 𝑑𝑑𝑑𝑑 𝑢𝑢𝑢𝑢 𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡 𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎 𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟𝑟 𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝 𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠 𝑢𝑢𝑢𝑢𝑢𝑢𝑢𝑢à 𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖 ≥ 2 

 

DEROGA 
CONCESSA 

 
3.3.2 Al fine di quan�ficare il “Costo di allaccio singola unità immobiliare alla fognatura pubblica” a par�re 
dal confine dell’insediamento come definito al precedente 2.2, l’utente dovrà produrre un preven�vo di 
spesa così redato: 

a) per la parte su sedime pubblico: preven�vo del Gestore del S.I.I. o in alterna�va computo metrico 
es�ma�vo redato da un tecnico abilitato secondo le Norma�va vigen� e u�lizzando l’ul�mo 
prezzario regionale in vigore. 

b) per la parte su sedime privato: computo metrico es�ma�vo redato da un tecnico abilitato 
secondo le Norma�va vigen� e u�lizzando l’ul�mo prezzario regionale in vigore. 
 

AURI potrà richiedere all’utente informazioni e cer�ficazioni supplementari. 
AURI potrà altresì coinvolgere il gestore del S.I.I. al fine di verificare la dichiarazione resa dall’utente 
e confrontare il costo dell’opera con cos� medi riconducibili ad opere similari. 

 
3.3.3 Al fine di quan�ficare il “Costo di realizzazione di un tratamento autonomo regolare per singola 
unità immobiliare” l’utente dovrà produrre un preven�vo di spesa così redato: 

a) computo metrico es�ma�vo redato da un tecnico abilitato secondo le Norma�va vigen� e 
u�lizzando l’ul�mo prezzario regionale in vigore. 

 
AURI potrà richiedere all’utente informazioni e cer�ficazioni supplementari. 
AURI potrà altresì coinvolgere il gestore del S.I.I. al fine di verificare la dichiarazione resa dall’utente 
e confrontare il costo dell’opera con cos� medi riconducibili ad opere similari. 
 
 
 



6 
 

4. DISPOSIZIONI FINALI 
 
Con la deroga all’obbligo di allaccio alla pubblica fognatura il �tolare dello scarico dovrà dotarsi di uno dei 
sistemi di tratamento previs� dalle tabelle 11 e 12 della DGR 627/2019 e ss.mm.ii. 
 
Resta inteso che la deroga concessa da AURI non cos�tuisce in ogni caso autorizzazione allo scarico in 
recetore diverso rispeto alla pubblica fognatura, in quanto l’autorizzazione allo scarico è subordinata 
all’otenimento di idoneo �tolo rilasciato da diversa Autorità competente. 
 
Sono fa� salvi eventuali ulteriori obblighi derivan� dall’atuazione della Dire�va (UE) 2024/3019 
concernente il tratamento delle acque reflue urbane. 
 


